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Nonostante il pareggio con la Lazio e il punto perso in classifica a favore del Milan 

nter resta saldamente in 
Il calendario favorevole ai nerazzurri: 7 partite in e asa e 5 in trasferta - Ottimi « colpi » di Roma e Pe­
rugia (gli umbri hanno raggiunto i giailorossi al terzo posto) - Le discutibili scelte di Lovati - Si fa 
precaria la posizione di Catanzaro e Udinese, mentre il Pescara appare ormai quasi spacciato 

ROMA — L'Inter perde un 
punto di vantaggio sul Mi­
lan. ma resta in perfetta me­
dia inglese e conserva intat­
te le carte per arrivare al­
lo scudetto. Ci pare veramen­
te risibile la tesi di un quo­
tidiano di Milano: «Si riac­
cende la lotta verso lo scu­
detto ». Il campanilismo an­
che giornalistico non giova 
all'opera di educazione del 
pubblico. E, soprattutto, in­
troduce forzature, difficili poi 
da correggere. E' vero che 
quattro punti di vantaggio 
possono essere tant i ma an­
che pochi. Ma non crediamo 
che l'Inter accuserà crisi di 
« imbambolimento ». Il pareg­

gio con la Lazio non è stato 
risultato che i nerazzurri ab­
biano dovuto subire. E' stato 
voluto. Si potrà criticare Ber-
sellini per l'eccessivo utilita­
rismo. forse persino per il 
troppo realismo. Ma merco­
ledì l 'Inter è attesa dall'ul­
timo auarto di Coppa Italia, 
per di più in trasferta con­
tro la Juventus. E i neraz­
zurri sono chiamati a rove­
sciare, se vorranno restare 
in corsa, 1*1-2 dell'« andata ». 
Però, scorrendo il calenda­
rio, non c'è dubbio che i ne­
razzurri restino in una botte 
di ferro Sui 12 incontri che 
rimangono, dovranno giocar­
ne soltanto cinque in trasfer­

ta, mentre 1 rossoneri ne a 
vranno soltanto cinque in ca­
sa 

Un buon colpo lo ha piaz­
zato il Perugia andando a 
vincere ad Udine, precipitan­
do al penultimo posto la squa 
dia di Orrico. I grifoni eia 
da quasi un anno che non 
centravano questo obiettivo: 
il 4 mar /o del 1979 batterono, 
al « Partenio ». l'Avellino. Per 
giunta Rossi conduce la clas 
sifica cannonieri con tre lun­
ghezze sull'interista Altobelh. 
Inoltre la squadra di Casta-
gner ha raggiunto la Roma 
al terzo posto e, sol che ci 
credesse, potrebbe arrivare 
anche più in alto. Anche i 

Il parere di 
GIANNI DI MARZIO 

Carosi è bene 
che resti 

sul chi vive 
Se non temessi di ripe­

termi, dovrei nuovamente 
tessere le lodi dell'Avelli­
no. Il 2 a 2 di Torino, per 
come si sono succedute le 
reti, va infatti al di là 
del risultato in sé. Il re­
sponso del « Comunale » 
deve far riflettere anche 
i più scettici sul reale va­
lore della sorprendente 
squadra di Marchesi, sul­
la sua inquadratura tecni­
co-tattica e, soprattutto. 
sulla condizione psicologi 
ca che il bravo Rino è riu­
scito ad infondere nei suoi 
uomini. Ha plasmato la 
squadra a sua immagine 
e somiglianza, Marchesi 
E gli ottimi frutti sono sol 
to gli occhi di tutti. 

Al di là del 2 a 2 del 
Comunale di Torino, direi 
che i risultati più signi­
ficativi della terza giorno 
ta di ritorno sono quelli 

di Udine e di Catanzaro. 
La sconfitta subita dai 
friulani per mano del Pe­
rugia, e il pareggio impo 
sto dall'Ascoli al Catanza­
ro. hanno aperto un solco 
nel fondo della classifica. 
Udinese e Catanzaro ora 
sono veramente nei guai. 
E il calendario in questo 
momento non dà certo una 
mano agli uomini di Or­
rico e di Mozzone. 

In simili frangenti, per 
evitare la retrocessione è 
innanzitutto indispensabile 
saper conservare la ne 
cessarla saldezza di nervi. 
E per Udinese e Catanza­
ro non sarà facile non la 
telarsi prendere la mano 
da ansie e timori. All'Udì 
nese mancano grandi no 
mi di esperienza, al Ca 
tanzaro l'esperienza non 
manca, ma in campo la 
tifa il « faro » in grado di 

dare sicurezza ai compa­
gni 

Un duro lavoro, dunque, 
attenda Mazzone ed Orri­
co. Ormai penso che an­
che in coda, nonostante la 
classifica « corta », le po­
sizioni si siano abbastan­
za delineate. Resto dell'av­
viso che la volata per la 
salvezza è a quattro: Udi­
nese, Catanzaro. Fioren­
tina ed Ascoli E non cre­
do proprio che il discorso 
possa riguardare anche 
Napoli. Cagliari ed Avel 
lino, come qualcuno adnm 
lira 

Delle quattro. ]Xirte van­
tando i favori del blasone 
la Fiorentina Ma Carosi 
sa bene che non c'è più 
tanto da fidarsi di certe 
tradizioni. ver cui è bene 
che resti sul chi vive' 

Gianni Di Marzio 

Fissati gli orari 
per gli «europei» 

ROMA — Su proposta del comitato « Europa 80 ». l'UEFA ha ratificato i seguenti orari 
delle gare del tnmpionato d'Europa di calcio 1980: 

Data Sede Ora Partita 

11 giugno -
11 giugno -
12 giugno -
12 giugno -
14 giugno * 
14 giugno -
15 giugno -
15 giugno -
17 giugno -
17 giugno -
18 giugno -
18 giugno -
21 giugno -
22 giugno -

Roma 
Napoli 
Milano 
Torino 
Roma 
Napoli 
Milano 
Torino 
Milano 
Torino 
Napoli 
Roma 
Napoli 
Roma 

- 17.45: 
- 20.30: 
- 20.30: 
- 17.45: 
- 20.30: 
- 17.45: 
- 17.45: 
- 20.30: 
- 17.45: 
- 20.30: 
- 17.45: 
- 20.30: 
- 2C.30: 
- 20.30: 

Cecoslovacchia - Repubblica Federale Tedesca 
Grecia - Olanda 
Spagna • ITALIA 
Belgio - Inghilterra 
Cecoslovacchia - Grecia 
Repubblica Federale Tedesca - Olanda 
Spagna - Belgio 
ITALIA • Inghil terra 
Cecoslovacchia - Olanda 
Repubblica Federale Tedesca - Grecia 
Spagna - Inghilterra 
ITALIA - Belgio 
Gara per i l terzo posto 
Finale 

giailorossi hanno dimostrato 
di ut i ra versare un buon mo­
mento Stavano vincendo u 
Bologna, poi si sono fatti 
raggiungere da un gol di S.v 
voldi Forse il merito è della 
stabile inquadratura data al­
la squadra. Maggiora e De 
Nadai s tanno contermando il 
giudizio elle avevamo formu­
lato su di loro, e cioè che 
sono elementi ad hoc per il 
modulo che adotta la Roma. 
Il recupero di Rocca è s ta to 
provvidenziale, e proprio nel 
momento in cui Benetti ha 
mostrato la corda. 

Sarà sicuramente un calcio 
poco brillante quello dei giai­
lorossi, « zona » e fuorigioco 
presenteranno ancora sma­
gliature. Ma è chiaro che sul 
piano delle « novità », la Ro­
ma è l'unica ad aver « in­
ventato » qualcosa. Il tempo 
— come avevamo sostenuto 
a più riprese — sta lavo­
rando per Liedholm. Il suo 
piano è t r iennale: lasciamolo 
lavorare in pace. Domenica 
10 scontro col Napoli potreb 
he infrangere una tradizione 
che dura dal '73'74. e che 
vede la Roma incasellare tut 
ti pareggi. 

La Lazio continua nell'al­
ternanza di risultati e di ren­
dimento. Un pareggio con 
l 'Inter non è da indice accu­
satorio. Ma è venuto grazie 
all'eccessiva prudenza dei ne­
razzurri. Le scelte di Lovati 
stavolta non ci hanno convin­
to. Passi pure per Garlaschel-
li (che però ha denunciato 
di essere in fase calante) , 
ma per Zucchini non siamo 
affatto d'accordo. Egli era 
certamente l'uomo meno indi­
cato per marcare Pasinato. 
11 «sacrificio» di Viola ha 
ot tenuto l'effetto contrario. 
Fernando non ha potuto im­
postare come è suo solito, 
mancando cosi il punto di ri­
ferimento per le manovre a 
centrocampo D'Amico non ha 
potuto « inventare » granché, 
considerato che non aveva 
sufficiente copertura. E. dul-
cis in fundo. Garlaschelli e 
Zucchini non ' hanno vinto 
neppure i loro duelli persona­
li. C e da augurarsi che a Pe­
rugia. domenica prossima. 
Lovati vari un altro assetto. 
Ieri i giocatori della Roma 
e della Lazio sono stati ri­
cevuti dal Papa. Essi fanno 
parte dei 400 soci della « Fon­
dazione Re Cecconi » che lot­
ta contro la violenza. La 
u Fondazione » ha devoluto 5 
milioni alla «Car i tas italia­
na » in favore dei profughi 
cambogiani. 

In basso si Incomincia a 
intravedere qualcosa di più 
certo. Sicuramente il Pesca­
ra ci sembra spacciato al 90 
per cento, nonostante le buo­
ne intenzioni dell'amico Gia-
gnoni. Col cuore in gola re­
s tano Catanzaro e Udinese. 
E la loro situazione si po­
trebbe complicare ulterior­
mente. considerato che dome­
nica saranno in trasferta, ri­
spett ivamente ad Avellino e 
a Cagliari, mentre la Fioren­
t ina riceve il Torino. Da no­
ta re che sono in serie posi­
tiva Bologna. Fiorentina e 
Roma (sei set t imane*: Avel­
lino e In te r (cinque): Juve 
e Lazio ( tre) . Non vincono 
da cinque set t imane: Bolo-
?na e Torino: da qua t t ro : 
Lazio e Pescara: da t re : Udi­
nese e Fiorentina. Sono in 
aumento gli spettatori , sia co­
me oresenze che come pa­
ganti. ma sempre, di meno 
risoetto alle 18 Giornate del­
la passata stagione. 

g. a. 

Valcareggi 
in Albania 

Per quanto concerne le gare del 15 giugno Spagna-Belgio a Milano e Italia Inghilterra 
a Torini» t rano stati proposti, rispettivamente, dalla Commissione d'organizzazione i 
seguenti orari di inizio: a Torino alle ore 17.45 ed a Milano alle ore 20.30. Su proposta 
di sir Harold Thompson, membro della Commissione d'organizzazione dell'UEFA e pre 
sidente della Foo'hall Association Inglese, il bureau ha deciso di invertire gli orari 
delle gare, pertanto, come già riportato nel calendario, la gara di Milano avrà inizio 
alle ore 17.45 e quella di Torino alle ore 20.30. 

! 

F I R E N Z E — Ferruccio Valcareggi. 
ex e t . della nazionale italiana, è 
partito per l 'Albania, via Zagabria. 
insieme al prct . Leonardo Vecchiet, 
medico della nazionale italiana az­
zurra, ed a Lelio Antoniott i . tecni­
co del Centro dì Coverciano. In 
Albania, su invito della federcalcio 
albanese. Valcareggi terrà dei brevi 
corsi ( l ino a l l '8 febbraio) per alle­
natori di calcio sulle tematiche, le 
tecniche e le impostazioni del gio­
co del calcio a livello nazionale * 
internazionale. 

• Il gol di PAOLO ROSSI che ha dato la v i t tor ia in trasferta al Perugia (era quasi un 
anno che l ' impresa non riusciva agli umbr i ) . I l centravant i perugino ha cosi consolidato 
i l suo pr imato in classifica cannonieri, ap profittando anche del fatto che Altobell i è r i ­
masto a bocca asciutta. Domenica prossima con la Lazio confronto diretto con Giordano. 

Domani a Torino (ore 14,30) 

Tra Juventus e Inter 
una Coppa Italia 

a formazioni ridotte 
Juventus e Inter si ai 

frontano domani (ore 
14.30) al comunale di To 
rino per il « reour-match » 
dei quart i di finale di 
Coppa Italia, torneo che 
ha già designato tre del­
le quat tro semifinaliste 
Roma, Ternana, Torino. 
La vincente di Inter e 
Juventus (la part i ta di 
anda ta fu vinta dai bian­
coneri per 2-1) incontrerà 
i g rana ta di Radice. Per 
l'incontro di domani Tra-
pattoni e Bersellini non 
hanno ancora annunciato 
le formazioni comunque 
in entrambe le squadre 
sono previsti avvicenda­
menti, dal momento che 
le liste degli indisponibili 
appaiono piuttosto lun­
ghe. 

Alla Juventus, ad esem­
pio, potrebbero venire a 
mancare Gentile e Scirea, 
infortunatisi domenica a 
Pescara; il terzino ha ri 
portato una contusione 
lombare, il secondo una 
ferita alla gamba sinistra 
Il dottor La Neve decide 
rà oggi se il loro impiego 
in Coppa Italia sarà pos­

sibile. 
Per quanto riguarda 1' 

Inter (che part irà per 
Torino, in pullman, que­
sto pomeriggio) i dubbi 
sono maggiori: Pasinato 
ha il mal di gola. Oriali 
lamenta disturbi allo sto­
maco. Marini ha una ca­
viglia malandata . Alto-
belli una ferita sotto il 
ginocchio Anche Bersel­
lini verificherà oggi l'e­
lenco dei disponibili, t ra 
ì quali dovrebbe esserci 
Muraro, guarito dalla for­
ma influenzale 
• Nella foto: CAUSIO 

Serie B: al Taranto l'onore d'essere stata la prima squadra a battere la capolista 

Como in affanno, Monza in crescendo 
Prima sconfitta per il Co­

mo e proprio nell 'ultima 
giornata del girone d 'andata . 
L'evento era nell 'aria (la ca­
polista risultava appanna ta 
da qualche tempo). L'onore 
di bat tere la capolista l'ha 
avuto comunque il Taran to 
di Seghedoni, che già aveva 
dato segni di ripresa, anche 
se non raccoglieva i frutti 
del suo miglioramento. La 
bat tuta d'arresto dei lariani 
non ha modificato tut tavia la 
posizione della squadra di 
Marchioro, che resta salda­
m e n t e . in sella. Le sue più 
immediate mseguitnci non 
hanno saputo profittare in­
fatti dell'occasione facendosi 
bloccare in casa come è ac­
caduto al Bari (fermato da 
una modesta Samp) e alla 
Pistoiese (irretita nel bunker 
del Pa rma) o. addir i t tura . 

beccando di brutto come è 
capitato al Vicenza sul cam­
po del resuscitato Monza. Il 
quale Monza, finalmente, è 
ora salito alla ribalta, impo­
nendosi come una delle più 
autorevoli candidate alla 
promozione. 

Ma la situazione, alle spalle 
del Como, resta più che mai 
fluida e al talenante. I lariani, 
infatti , sono a — 2. seguiti a 
— 6 dalla Pistoiese e dal 
Monza, a — 7 dal Bari, dal 
Verona e dalla Spai e a 
— 8 dal Vicenza. Medie assai 
basse a conclusione del giro­
ne d 'andata, al punto che sa­
rà forse sufficiente un 
— 12 o — 13 per salire in A. 
punteggi con i quali, qualche 
anno fa. si rischiava la zona 
retrocessione e che conferma 
si l'equilibrio dei valori ma 
anche il loro appia t t imento 

Comunque continua a com­
portarsi ot t imamente la Spai 
ment re torna a risalire il 
Brescia di Simoni, par t i to 
malissimo, autore di una 
grande rimonta, poi ancora 
in calando ma, ora, nuova­
mente sulla cresta dell'onda. 

In coda giornata terribile 
per la Ternana (Santin per­
derà il posto?) che non solo 
ha perduto l 'imbattibilità ca­
salinga ma che si è fatta 
sfuggire due punti d'oro 
proprio nella domenica in cui 
tu t te le antagoniste nella lot­
ta per la salvezza hanno fatto 
bottino. Dal f iaterà che ha 
fatto sal tare il campo di 
Bergamo alla Samb. che ha 
messo sotto il Pisa, dal Lec­
ce. che è andato a prendersi 
un punto nella vigna di Ma­
rassi al Taranto , al Parma e 
alla Samp di cui abbiamo già 

! detto. 
Sicché, a conclusione del­

l'» anda ta ». troviamo sul 
fondo il terzetto Ternana. 
Taranto, Parma a — 14, pre­
ceduto a — 13 dalla Sambe-
nedettese, a — 12 dalla 
Sampdoria e a — 11 dalla 
coppia Matera-Lecce. E qui 
va sottolineato che. appena 
un punto sopra, a — 10. ci 
sono Genoa. Cesena. Pisa e 
Atalanta. E se non sorprende. 
la collocazione del Cesena. 
troppo discontinuo, e del Pi­
sa. troppo ambizioso e quindi 
poco prudente, stupisce la 
classifica del Genoa e dell'A-
talanta. 

La squadra di Di Marzio 
ha avuto la sventura di per­
dere Onofri (operato di me­
nisco), uno dei pilastri della 
saldissima difesa rosso-blu. 
Ma il limite gravissimo del 

« grifone »: è di non riuscire 
ad andare in gol. Anche do­
menica c'è voluta un 'autorete 
per evitare la sconfitta. E se 
non si segna cosa si può pre­
tendere? E se l 'allenatore 

j non troverà il bandolo della 
i matassa potranno essere 
| guai. Sull 'Atalanta che dire? 
| Certo la fortuna non è amica 
Ì dei bergamaschi. Garr i tano è 
i andato « out » per l 'ennesima 
j volta. E il Matera con un 
; tiro ha fatto due punti (ma 
] si può obiettare che quel t i ro 
| l 'Atalanta non è s ta ta capace 

di farlo ». 
i St iano in guardia, comun-
; que, Genoa ed Atalanta. E ci 

stia anche il Palermo, reddi­
tizio nel gioco ma dal com­
portamento troppo spregiudi­
cato ed allegretto. 

Carlo Giuliani 

L'olandese conserva l'« europeo » 

Nulla da fare 
per Cornetti 

contro Koopmans 
L'italiano ha disputato un buon match 

ROTTERDAM — Per Ennio 
Cornetti non c'è s ta to nulla 
da fare. L'assalto al titolo 
europeo dei medio massimi. 
de tenuto dall 'olandese Rudi 
Koopmans. lo stesso che 
s t rappò a Traversaro la co­
rona continentale, è anda to 
a vuoto. Ieri a Rot te rdam 
è s ta to sconfitto, al te rmine 
di 12 interessanti e combat­
tu te riprese. L'unica soddi­
sfazione per il pugile i tal iano 
è s ta ta quella di a v e r reso 
la vita es t remamente dura al 
pugile di casa, che per aver 
ragione dello sf idante e 
quindi conservare il titolo in 
palio, ha dovuto da r fondo a 
tu t to il suo mestiere e alle 
sue innegabili capacità. 

Per l'olandese, che domani 
compirà t ren tadue anni si 
t r a t t a di un successo molto 
importante, che gli schiude 
le porte verso t raguardi più 
ambiziosi. Quello di ieri sera 

infatti era un match decisivo 
per il prosieguo della sua 
carriera." Una sconfitta po­
teva • significare la fine di 
una onorata att ività. Una 
vittoria, la possibilità di ten­
ta re . prima di chiudere, la 
avventura mondiale. 

Per Cornetti invece rima­
ne la soddisfazione di averci 
provato e di aver fa t to una 
bella figura, al cospetto di 
un avversario valido e molto 
forte. 

Totocalcio: ai «13» 
12 milioni 

! R O M A — Queste le quote 
1 del «To toca l c i o» : ai 225 vlnr 
i centi con 13 pun t i spettano 

L. 12.520.700: ai 5.768 v incent i 
con 12 pun t i spet tano l i re 
488.400. 

L'anziano campione si sta preparando per i prossimi campionati del mondo 

«Il titolo iridato mi stuzzica...» 
e a 38 anni Turrini ci riprova 

« E' come un tarlo che mi rode » — « I soldi? Ma con la pista non si campa neppure » 

TURRINI 

Dalla r e d a z i o n e 
BOLOGNA — A marzo 
avrà 38 anni, ma e anco 
ra lui. Giordano Turnn ì . 
ad andare di moda in Ita­
lia nel settore (a dire il 
vero non troppo allegro) 
della pista. Ai campionati 
europei indoor di ciclismo 
svoltisi sett imane fa, ha 
vinto il titolo della velo­
cità a testimonianza che 
la sua cocciuta volontà di 
continuare a correre è giù 
stincata. Anzi, è talmente 
convinto di « dovere » con 
tlnuare che nonostante 
l'età va ancora a scuola di 
ciclismo. Partecipa infatti 
in questi giorni a Roma a 
un corso di aggiornamen­
to tecnico. 
- « Ritengo -=• dice T u r n 

ni — che anche se da ol­

tre vent'anni corro m bici 
eletta e sia "azzurro" dal 
7SN53, et sia sempre da im 
pacare. Poi c'è una specie 
di tarlo che mi rode den 
tro, che mi stuzzica: pen­
so ai campionati del mon 
do, pento al titolo iridato 
professtomstico. So bene 
che l'impresa è difficilis­
sima però mi affascina al 
punto tale che ci voglio 
riprovare e mi sto già pre­
parando ». 

Bene l'entusiasmo, bene 
la passione, ma — osser­
viamo — non pensa che 
a parte i suoi tanti meriti 
il fatto che ancora lei d a 
pò tant i anni sia un 
« big ». costituisca indiret­
tamente il segno di una 
situazione poco confor 
tante? 

a Porrà essere anche co­
si. resta il fatto che qual 
che apprezzabile risultato 
riesco tuttora a rimediar 
lo. C'è un dato che mi 
conforta; il ciclismo su pi 
sta ha un preciso metro 
di misura che ti costrin -
gè a pensare, a conside 
rare la qualità della, pre­
stazione: è ti cronometro. 
Gli ultimi tempi che ho 
realizzato non sono niente 
male anche a livello mon 
diate. Quindi.-». 

Come mai ha cambiato 
squadra? dalla Sanson e 
passato alla Giacobazzi. 
C'è sotto una questione di 
soldi? 

« Una questione dt sol 
di? suvvia, non scherzia 
mo Sono noti gli ingaggi 
e gli stipendi che ci sono 

in giro. Sono poche centi­
naia di migliaia di lire 
con le quali se uno non 
facesse un'altra profes 
swne non camperebbe 
neppure. Chi può vivere 
con poco più di trecento-
mila lire al mese? C'è an­
che la famiglia di mezzo 
E poi lo stipendio corre 
dieci mesi in un anno. ET 
fondamentale avere un'al­
tra professione (io sono 
impiegato all'assessorato 
allo sport del comune di 
Boloonai per coltivare con 
interesse lo sport del­
la bicicletta che mi affa 
scina ancora, che perso 
nalmente mi ha dato pa­
recchio. che ti fa impa­
rare a soffrire, che ti for­
ma il carattere anche se 
il suo "contorno" non sèm­

pre soddisfa, anzi, spesso 
ti fa venire un magone 
grande cosi. Ho cambiato 
in pieno accordo con tutti 
e per Vintervento di un 
amico*. 

Nel settore della pista 
non c*è proprio niente di 
nuovo in vista, in I tal ia? 

« Dire che c'è un totale 
immobilismo tn questo 
momento è ingiusto. Ad 
esempio in Emilia-Roma­
gna la federciclismo ha 
avviato per i giovani tn 
teressanti corsi di specia­
lizzazione per la pista e 
ai quali dò la mia colla 
borazwne, dove esistono i 
velodromi: Forlì. Ferrara, 
Montechiarugólo, Fioren-
suola. Cento. Vi parteci­
pano anche gli stradisti i 
quali hanno capito come 
un lavoro del genere pos 
sa fare bene per miglio­
rare la velocità, i riflessi 
Sella specialità della pista 
c'è un giovane che pre­
sto dovrebbe passare prò-

- fessionista e che ha note 
voli possibilità dt inserirsi 
ad alto livello FT Cappon 
celli. Ne sentirete parlare* 

Franco Vannini 

BLÒCCHI IL PREZZO 
E PAGHI A LUGLIO 

Prenota subito un Roller 
al prezzo di listino del settembre 1979. 

Potrai pagarlo quando lo ritirerai. 
Anche a luglio, per esempio. E con 

comode dilazioni, certo. 

...anche per il nuovissimo ROBINSON 385 

GUHDAFACILE 
Cortesi e complete informazioni presso tutti i punti di vendita 

(Sugli elenchi alfabetici del telefono alla voce roller.) 
STABILIMENTO E RUALE, CALENZANO, Rr*nw - Via Petrarca, 32 / Telefono 8876141 
FILIALE DI ROMA - Via dei Monti Tiburtini. 420/Telefono 4504268 (proseguimento 

di Via Lanciani) - RUALE DI MILANO - Piazza de Angeli, 2/Telefono 436484 
RUALE DI TORINO - Lungodora Siena, 8/Telefono 237118 


